
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morcio la  

Cristo nostra pace 

Domenica 8 novembre 2020            1182 

XXXII Domenica del Tempo Ordinario Anno/A                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 7 ore 08:00 
 

Sacchi Giovanni 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Delviso ~ Coniugi Ottavio Laura ~ 

Ernesto ~ Fraternale Alfonso ~ Co-

niugi Stafoggia Mario ~ Adele ~ Mari 

Anna ~ Mulazzani Nello ~ Righi 

Mario~ Antonia  ~ Alceste 

Domenica 8 XXXII  Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 
 
 
 
 
 
 
 
ore 11:00  

Grossi Alessandro ~ Giancarlo ~ 
Miriam ~ Famiglia Dionigi ~ Damiani 
Giuseppe  

 

 

Pro Populo 

Lunedì 9 ore 08:00            Non c’è Messa 

Martedì  10 ore 08:00  

Mercoledì 11 ore 08:00  

Giovedì 12 ore 08:00            

Venerdì 13 ore 08:00  

Sabato 14 

 

 

ore 08:00 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Fraternale Olga (settima) ~ Maria ~ 

Alide ~ Concordia Clara  ~ Ettore ~ 

Pino ~ Filomena 

Domenica 15 XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 
 
 
 
ore 11:00  

Pieri Nello ~ Ciaroni Ivo ~ Caterina 

 

Pro Populo 

 

La «sapienza», di cui parla l’autore sacro nella pri-

ma lettura, non è una conoscenza, una teoria, ma 

un’arte di vivere, uno stile di vita. Essa viene presen-

tata come dono di Dio, deve essere «cercata e desi-

derata». La «sapienza» di cui si parla è evidente-

mente Dio stesso, che sollecita e attira l’uomo verso 

di sé: «lei stessa va in cerca di quanti sono degni di 

lei». I cristiani di Tessalonica erano inquieti per la 

sorte dei loro cari, perché pensavano che i morti non 

avrebbero partecipato al grande ritorno di Cristo 

(parusía). L’apostolo Paolo, nella seconda lettura, 

li rassicura, affermando che quanti muoiono in Cristo 

saranno associati alla sua gloria insieme a quelli che 

saranno vivi al momento del suo ritorno. L’uomo non 

viene annientato dalla morte: se ha vissuto 

nell’amicizia con Dio risusciterà, e sarà per sempre 

partecipe della sua felicità e della sua gloria. La co-

munità cristiana in cammino vive nell’attesa 

dell’incontro definitivo con il suo Signore e vigila te-

nendo accesa la lampada della fede e dell’amore, 

finché Cristo suo sposo la introduca nel regno delle 

nozze eterne. La vigilanza, come descritta dal van-

gelo, è un atteggiamento essenziale del cristiano: il 

Signore viene, bisogna essere pronti ad accoglierlo 

come le cinque vergini sagge. 

                                                                   da Servizio della Parola 

Signore Gesù, noi a 
volte ci addormen-
tiamo, perché è 
l unga  l ’ a t tesa 
dell’intimità e della 
comunione a cui 

vogliamo andare incontro. Donaci di rimanere in attesa e 
in ricerca di ciò che abbiamo scelto di amare e che certe 
notti ci nascondono. Fà che non trascuriamo di andare 
incontro a noi stessi, e che ti troviamo già lì, in cerca di 
noi, incontro a noi. 

Pr egh ier a d i   R in gr az iam en to  

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola                                                                       
email laparrocchiadimorciola@gmail.com   
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Nessuno dei protagonisti della parabola fa una bella figura: lo sposo con il suo ritardo esagerato mette in crisi 

tutte le ragazze; le cinque stolte non hanno pensato a un po' d'olio di riserva; le sagge si rifiutano di aiutare le 

compagne; il padrone chiude la porta di casa, cosa che non si faceva, perché tutto il paese partecipava alle 

nozze, entrava e usciva dalla casa in festa. Eppure è bello questo racconto, mi piace l'affermazione che il Regno 

di Dio è simile a dieci ragazze che sfidano la notte, armate solo di un po' di luce. Di quasi niente. Per andare 

incontro a qualcuno. Il Regno dei cieli, il mondo come Dio lo sogna, è simile a chi va incontro, è simile a dieci 

piccole luci nella notte, a gente coraggiosa che si mette per strada e osa sfidare il buio e il ritardo del sogno; e 

che ha l'attesa nel cuore, perché aspetta qualcuno, «uno sposo», un po' d'amore dalla vita, lo splendore di un 

abbraccio in fondo alla notte. Ci crede. Ma qui cominciano i problemi. Tutte si addormentarono, le stolte e le 

sagge. Perché la fatica del vivere, la fatica di bucare le notti, ci ha portato tutti a momenti di abbandono, a son-

nolenza, forse a mollare. La parabola allora ci conforta: verrà sempre una voce a risvegliarci, Dio è un risveglia-

tore di vite. Non importa se ti addormenti, se sei stanco, se l'attesa è lunga e la fede sembra appassire. Verrà 

una voce, verrà nel colmo della notte, proprio quando ti parrà di non farcela più, e allora «non temere, perché 

sarà Lui a varcare l'abisso» (D.M. Turoldo). Il punto di svolta del racconto non è la veglia mancata (si addor-

mentano tutte, tutte ugualmente stanche) ma l'olio delle lampade che finisce. Alla fine la parabola è tutta in 

questa alternativa: una vita spenta, una vita accesa. Tuttavia lo scatto in alto, l'inatteso del racconto è quella 

voce nel buio della mezzanotte, capace di risvegliare alla vita. Io non sono la forza della mia volontà, non sono 

la mia capacità di resistere al sonno, io ho tanta forza quanta ne ha quella Voce, che, anche se tarda, di certo 

verrà, a ridestare la vita da tutti gli sconforti, a consolarmi dicendo che di me non è stanca, a disegnare un 

mondo colmo di incontri e di luci. A me serve un piccolo vaso d'olio. Il Vangelo non dice in che cosa consista 

quell'olio misterioso. Forse è quell'ansia, quel coraggio che mi porta fuori, incontro agli altri, anche se è notte. 

La voglia di varcare distanze, rompere solitudini, inventare comunioni. E di credere alla festa: perché dal mo-

mento che mi mette in vita Dio mi invita alle nozze con lui. Il Regno è un olio di festa: credere che in fondo ad 

ogni notte ti attende un abbraccio. 

     Qualcuno ci attende in fondo ad ogni notte         di Ermes Ronchi        

Urbino sabato 28 novembre ore 17:00 

S. Messa di S. E. l’Arcivescovo  

per la riapertura della Cattedrale  

e l’inizio Anno Pastorale 2020/2021 

Le offerte raccolte nei giorni di sabato 31 otto-

bre  e domenica 1 novembre  destinate per il 

mutuo acceso in occasione della ristrutturazio-

ne della chiesa ammontano a  € 320,00 

                Giuseppe e Lina  
                     Mengarelli 

 In Pax Domini 
Fraternale Olga ved. Basili 


